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Il Califfato avanza spazzan-
doviaapicconate,conibulldo-
zer e la dinamite i luoghi sacri
non solo dei cristiani, ma pure
deimusulmaniconsideratiere-
tici. Per gli estremisti di Allah è
un déjà vu: in Afghanistan han-
notiratogiùlesecolaristatue di
Buddha, a Timbuktu distrutto i
santuari islamici patrimonio
dell’UnescoedinNigeriaassal-
tato decine di chiese. Nel Calif-
fatoacavalloconl’Iraq,dopola
mattanzadeiprigionierielecro-
cifissioni, è l’ora della furia ico-
noclasta.AMosul,lanuova«ca-
pitale»delcaliffoAbuBakralBa-
ghdadi, è stata rasa al suolo la
moscheadiNabiYunis,ilprofe-
taGiona.PerifanaticidelloSta-
to islamico in Iraq e Siria (Isis)
eraunpericoloso«luogodiapo-
stasia,nondipreghiera»,conla
grave colpa di essere «frequen-
tato sia da musulmani che da
cristiani».

La grandiosa moschea del
XIV secolo, simbolo della città,
sorgeva sulla collina di Al Tau-
ba (Pentimento). La tomba del
profeta Giona, che secondo la

leggenda è sepolto proprio a
Mosul,erametadi pellegrinag-
gio per musulmani e cristiani. I
giannizzeridelcaliffatol’aveva-
no già presa a mazzate, ma gio-
vedì hanno superato se stessi.
LamoscheadiGionaèstatami-
natae fattasaltare in aria inuna
nuvoladifumo. Ilminaretoche
dominavaMosulsièdisintegra-
to in un attimo, dopo secoli di
storia.

Dal 10 giugno, quando i tale-

bani del califfo hanno conqui-
stato la città, la furia iconocla-
stanonsièmaifermata.Decine
dichiese,monasteriemoschee
degli odiati musulmani di fede
sciitasono statedistrutteintut-
ta la provincia. La moschea di
Al-Sabunjie Al-Khodrnel cen-
tro di Mosul è stata fatta a pezzi
primaconladinamite epoi con
ibulldozer.Nelmirinodeifana-
tici sono finiti i santuari come il

più importante dedicato al-
l’imam Sultan bin Asim Abdul-
lah ibn Umar ibn al-Khattab. I
crocefissidiveltivengonososti-
tuiti con le bandiere nere del-
l’Isis. Il bilancio provvisorio re-
gistra4santuarisufi,imusulma-
nimoderati, e sei moschee scii-
tedistrutte,oltread11chiesein-
cendiate o danneggiate com-
presa l’arcidiocesi di Mosul.

Iprimidellaclassesonostatii
talebani, su istigazione di Osa-
mabinLaden,quandoil12mar-
zo del 2001 polverizzarono le
due gigantesche statue di Bud-
dha nella provincia di Bamyan.
Conlecannonateepoiconiltri-
tolohannospazzatoviadeimo-
numenti religiosi di 1700 anni.
Il capoccia guercio dei taleba-
ni, mullah Mohammed Omar,
avevaordinatoladistruzionedi
tutte le statue non islamiche.
Nel 2012, quando tuareg e ma-
grebini votati alla guerra santa
hanno conquistato il nord del
Mali non sono stati da meno. A
Timbuctù hanno fatto piazza
pulita dei mausolei sufi e delle

moschee «eretiche», patrimo-
nio dell’umanità inutilmente
tutelato dall’Unesco.

InLibia,dopolacadutadelco-
lonnello Gheddafi, si è visto lo
stesso copione. I salafiti, in pie-
no giorno, hanno demolito con
le ruspe il mausoleo di al Shaab
e in Cirenaica non è rimasta in
piediunasolatombasufi.Itale-
bani con la pelle nera di Boko
Haram si sono accaniti contro
le chiese. Nel 2013 ne avevano
distrutte 70. L’ultima mattanza
è avvenuta il 29 giugno con tre
chiese bruciate fino alle fonda-
menta, altre due danneggiate
ed una cinquantina di cristiani
trucidati.In Siria i contendenti
sciiti del presidente Bashar al
Assad al potere ed i sunniti del-
loStato islamicosisono distinti
nell’occupareocolpirelerispet-
tive moschee. Il risultato è che
oltremilleluoghidicultoislami-
co sono stati deliberatamente
distrutti durante i combatti-
menti.
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LA TOMBA DEL PROFETA

IL MONDO ESPLODE E NOI PERDIAMO TEMPO

(...) calamità naturali.
L’indifferenza per quanto avvie-

ne nel vicino Oriente è un segnale
allarmante d’impotenza se non
d’indolenza; nulla ormai sembra
più in grado di far breccia nelle no-
strepiccolee grandi preoccupazio-
nicreate dallacrisieconomica. Sia-
movittimee arteficidiunadisinfor-
mazione che distorce la realtà e ci
stordisce a forza di luoghi comuni
spacciati per verità.

Fummoconvinti-e facciamoam-
menda-chelaguerraall’IrakdiSad-
dam Hussein fosse giusta: si tratta-
va di abbattere una dittatura inso-
stenibilee di sostituirla con una de-
mocrazia d’esportazione. Anni e
annidi battaglie, esecuzioni,atten-
tati, morti ammazzati a migliaia. Il
risultato è sotto gli occhi di tutti: la
situazionedelPaeseè ulteriormen-
te degenerata. Il dominio è salda-
mente nelle mani degli estremisti

di Allah. Pareva che tutte le colpe
fossediGeorgeBush,eDiosaquan-
te ne ebbe. Via lui, è arrivato Barack
Obama salutato come un salvato-
re, addirittura insignito del premio
Nobel per la pace ancor prima che
cominciasse a governare. Un disa-
stro.L’Irakèirrecuperabile.Lagen-
te si accoppa nel disordine totale.

Della Siria è superfluo parlare: è
in balia di pazzi sanguinari a cui i
progressisti di mezzo mondo si af-
fannano a trovare giustificazioni
politicheesociologichenonchésto-
riche.

Ci fu un momento di esaltazione
ancheinItaliaquandoinattesaarri-
vò la cosiddetta primavera araba.
L’Egitto tirava decentemente a
campare, si sviluppava a buon rit-
mo. Il vento primaverile l’ha ridot-
to in pochi mesi a un ammasso di
macerie che ne ha seppellito anche
il (fiorente) turismo. Dallo sfacelo
non si è salvata nemmeno la Libia
dove siamo corsi, trascinati dalla

Francia di Nicolas Sarkozy, a rove-
sciare il regime, persuasi che fosse
marcio, e abbiamo contribuito a
formarne uno assai peggiore di

quello liquidato con una violenza e
una crudeltà d’altri tempi.

Oggi la Libia è una fogna a cielo
aperto. E questa roba la chiamano

primavera?
In Afghanistan si combatte inin-

terrottamente da oltre un decen-
nio e non si è risolto nulla; in com-
penso ci hanno lasciato le penne
migliaia di soldati, parecchi italia-
ni inclusi. Sarà anche vero che certi
conflitti armati sono indispensabi-
li per dirimere contenziosi altri-
menti destinati a marcire e a perpe-
tuarsi.D’altrondesarebbestatodif-
ficile far sloggiare Adolf Hitler e le
sue soldataglie usando metodi cor-
tesi, per esempio. Ma nei casi citati
sopra i cannoni sono serviti sola-
mente a spararci sui piedi, lascian-
do immutato il contesto che pre-
suntuosamente intendevamo mo-
dificareperadeguarloaglistiliocci-
dentali. E continuiamo a insistere a
volere educare alla democrazia
gente che se ne frega dei nostri tea-
trini politici, preferendo a essi le te-
tre e manipolabili disposizioni del
Corano.

Aveva ragione Oriana Fallaci.
Cerchiamo d’ingraziarci i musul-
mani nella speranza di essere ucci-
si per ultimi. Ignobile scopo.

VittorioFeltri

PRECEDENTI
I Buddha di Bamiyan,
i mausolei sufi a Timbuctu
e le chiese in Nigeria

REVISIONISMO
Al posto dei simboli
sacri, le bandiere nere
dello Stato islamico

FURIA ICONOCLASTA Secoli di storia rasi al suolo

Ecco come l’islam radicale
vuole annientare le altre fedi
Dopo le crocifissioni, i jihadisti fanno saltare
la moschea di Giona in Irak. «Sono eretici»

CROCEFISSIONI Una vittima del fanatismo islamico nel nord dell’Irak. In
molte zone del globo sono ancora praticate simili torture

Ancora uno stupro nei con-
fronti di una donna, ancora
una volta una bambina, di soli
otto anni. Brutalmente violen-
tata e poi uccisa, impiccata. In
India purtroppo non è il primo
caso, negli ultimi tempi notizie
diorroridiquestitiposisonofat-
te terribilmente frequenti. Me-
no di due mesi fa due ragazzi-
ne,cuginette di14 e15 anni,so-
nostatetrovateappeseadunal-
berodi mango nella zona di Ut-
tar Pradesh. Ieri è stato invece
trovato il corpo senza vita della
bimba di soli otto anni, sparita
damercoledìaKalibazar,unvil-
laggio nel distretto di East Mid-
napore, a circa 140 chilometri
daCalcutta,regionedelBenga-
la. La piccola era uscita di casa
per comprare del riso per la ce-
na. I genitori hanno subito lan-
ciatol’allarmeesonoiniziatele
ricerche, in particolare vicino
ad uno stagno dove si temeva
potesse essere caduta. Invece è
stata trovata a circa 200 metri
dacasa, impiccata conunacin-
tura al ramo di un grosso albe-
ro. Sul corpo molte ferite e i se-
gnidellaviolenzasessuale.Iso-
spetti si sono indirizzati subito
nei confronti del «tantric» del
villaggio, una figura mistica, a
metàstradatrailmagoeilguari-
tore. I familiari sono andati a
cercarlo nella sua abitazione,
trovandolo, insieme a due pre-
sunti complici, sul punto di
scappare.Aquelpunto iparen-
tidellapiccolavittimaealtriabi-
tanti della zona, infuriati, han-
no picchiato i tre uomini, fino a
quandosonointervenutelefor-
zedell’ordine.Il«tantric»èmor-
topocodopoinospedale,perle
ferite, gli altri due uomini sono
ricoverati in gravi condizioni.
Secondealcunefonti,laviolen-
zael’assassiniodellaragazzina
avrebbeunmoventebenpreci-
so:unafaidafamiliare,legataal-
la disputa su alcuni terreni, in
cuieranocoinvoltiproprioipa-
renti della vittima. La bambina
di otto anni quindi sarebbe di-
venuta oggetto di ritorsione e
vendetta.

ORRORE IN INDIA

Bimba di 8 anni
stuprata e uccisa
Linciati gli autori
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ROVINE
Qui accanto,
la sequenza
dell’esplosio-

ne nella
moschea di

Giona a
Mosul,
operata

giovedì dai
jihadisti

dell’Isis. Sotto,
altri due
edifici

simbolici
distrutti nel

corso di
conflitti: le

statue giganti
dei Buddha
della valle di

Bamiyan, rase
al suolo dai
talebani nel
2001, e, a

destra, una
delle tante

chiese
cristiane

abbattute dai
miliziani di

Boko Haram
in Nigeria


